
I
lustrini di Berlusconi e la crisi
degli italiani. Dario Franceschi-
ni è impegnato in un tour in To-
scana, vorrebbe parlare delle
difficoltà che stanno attraver-

sando i distretti industriali, dei pro-
blemi che stanno vivendo i cassinte-
grati e i tanti che non si sono visti rin-
novare i contratti a termine. Ma l’ar-
gomento del giorno è un altro. «Non
chiedetemi delle veline», risponde ai
giornalisti che lo accolgono a Prato.
«Berlusconi offre molte occasioni di
distrazione e di svago. Ma l’Italia
non è un giornale di gossip, né il
Grande Fratello, né Dinasty».

Il tentativo di ridurre il paese a
una succursale del fantastico mondo
del Biscione passa anche per l’«ano-
malia» tutta italiana di un capo di go-
verno che «prima nega e nasconde la
crisi, poi improvvisamente dice che
la crisi è alle spalle». O per i criteri
scelti per le candidature femminili al-
le elezioni europee. Tappa successi-
va, a Pistoia: «Le donne vivono con
fastidio l’idea rappresentata in tv in
queste ore. Ma cosa può sapere un
miliardario che viaggia in elicottero
da una villa all’altra delle donne ita-
liane, della loro fatica e dei loro so-
gni? Il mondo di Berlusconi è un
mondo di lustrini».

Laprimaoccasione per riportare
la realtà in primo piano sarà per Fran-
ceschini il voto di giugno. Il leader
del Pd fa tappa a Sesto Fiorentino e
torna a puntare il dito sulla «scelta di
serietà» fatta con le candidature de-
mocratiche, mentre il Pdl ingannerà
doppiamente gli elettori. Se nei gior-
ni scorsi aveva attaccato la candida-
tura di Berlusconi, unico premier eu-
ropeo a correre per Strasburgo facen-
do finta che non sia incompatibile
con questo incarico, Franceschini al-
larga il discorso al complesso delle

liste Pdl: «Su 75 candidati 21 sono
parlamentari nazionali, quindi tut-
ti incompatibili. Attraverso un mec-
canismo di opzioni e rinunce entre-
rà il settimo o l’ottavo della lista, al
di là delle preferenze. Siccome non
sono riusciti a farlo in Parlamento,
hanno reintrodotto le liste blocca-
te».

TuttoilPdsostienequesta batta-
glia del segretario. L’idea di non
candidare alle europee Franceschi-
ni o le altre personalità del gruppo
dirigente è condivisa da tutte le ani-
me del partito. Un distinguo emer-
ge invece sul tema delle alleanze.
Se Franceschini sostiene che sia un
dibattito «prematuro» perché «le al-
leanze per le politiche del 2013 si
discuteranno nel 2012», Massimo
D’Alema parla della necessità di co-
struire «un nuovo centrosinistra» e
aggiunge che questo «è un tema
congressuale, non del 2012, per-
ché un grande partito che vuole go-
vernare il paese deve avere una pro-
posta per il governo». Il presidente
di Italianieuropei conferma il suo
impegno futuro, «senza chiedere
particolari incarichi», mentre nel-

l’immedito attacca la «visione cesa-
rista e velleitaria» di un premier
che vuole cambiare la Costituzione
da solo. E che ora ha dato anche
un’altra dimostrazione di come in-
terpreti il suo ruolo, nella vicenda
Veronica & veline: «È abbastanza
deprimente che il dibattito pubbli-
co si concentri su questi temi e la
causa è l’uso satrapesco che Berlu-
sconi, incline a un narcisismo non
di rado volgare, fa del potere».❖
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SAVERIO LODATO

REFERENDUM

È stato condannato a due anni
di carcereper tentata corruzionenel-
l’appelloper il teatro diAsti. Non fece
intempoadincassare, igiudiciarriva-
rono prima. L’Udc, prima del Pdl, lo
avevagià candidato aStrasburgonel
2004.

Certi candidati Pdl
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Imputato in udienza prelimina-
re a Isernia per violazione delle leggi
ambientali nel processo Piedi d’Argil-
la. L’accusadiquesti tempièpesante:
avermessosabbianelcementoarma-
to dei piloni della variante.

saverio.lodato@virgilio.it

P

Il Consiglio dei ministri ieri ha
ufficialmente stabilito la data
dei referendum elettorali: sa-
rà il 21 giugno. Il governo ha
giàfattounprovvedimentole-
gislativo.

D’Alema al segretario:
di alleanze si discuta
subito, nonnel 2012
Si anima il dibattito dentro il Pd. Franceschini critica
le candidature Pdl: l’Italia non è un giornale di gossip
né dinasty. Ilmondo del premier non esiste

ROMA

Gli uomini in lista
con guai vecchi e nuovi

Camilleri, il papà di Emanuela ha
minacciato di darsi fuoco se Berlu-
sconi non gli avesse messo la figlia
in lista. Noemi, per la festa dei suoi
18 anni, si è ritrovata in casa Berlu-
sconi che le ha regalato un “collier
d’oro e diamanti”. Cirino Pomicino
non ha trovato il posto in lista. Cle-
mente Mastella, l’onorevole a data
di scadenza illimitata, trova sempre
quello che cerca. Silvio sarà anche
“papi”, come lo apostrofa Noemi.
Ma “papi” sembra avere figlie e fi-
gliastre, figli e figliastri. Un po’ quel-
lo che gli rimprovera Veronica, sua
moglie.

L
’aspetto più ridicolo di que-
sta ridicola storia delle veli-
ne candidate che sta facen-
do il giro del mondo, è la

smentita di Berlusconi. Si tratta, ha
detto, di una bufala della stampa co-
munista. E i suoi lettori se la sono
bevuta, dato che nessuno dei giorna-
listi presenti ha ribadito che tutta la
faccenda invece era nata da una po-
sizione fortemente polemica della
fondazione FareFuturo di ispirazio-
ne finiana. Ha ammesso, invece, di
avere partecipato alla festa per i 18
anni di Noemi, alla quale ha fatto un
regaluccio piuttosto costoso . E’ que-
st’ultimo episodio che inquieta. Alle
veline siamo abituati. Si tratta di un
passo falso per due motivi: costitui-
sce un’implicita ammissione di vec-
chiaia, dato che più si invecchia e
più si è attirati dalla, diciamo così,
freschezza giovanile. E con il regalo
del collier, dimostra un aperto di-
sprezzo verso l’assoluta povertà nel-
la quale versa una famiglia italiana
su tre. Non è un gesto da presidente
del consiglio, ma da odioso miliarda-
rio alla Paperone. E in quanto al si-
gnore che ha tentato di darsi fuoco,
spero che nessuno lo segua. Se tutti
quelli che sono stati ingannati da
Berlusconi facessero lo stesso, l’Ita-
lia si trasformerebbe in un immenso
rogo. Non è meglio “bruciare” lui
non votandolo?
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Livia Turco
e Corona

PuntatamovimentataperTetris, il talent-talk condottodaLucaTelese, inondaoggi
su La7 alle 21.10. Durante la registrazione della serata, intitolata «La politica ai tempi delle
veline», LiviaTurco (Pd) ha lasciato lo studio, inpolemicacon il fotografo FabrizioCorona,
già al centro dell'inchiesta su Vallettopoli.

Democratici

SIMONE COLLINI
Indimenticatoprotagonistadel-

la seduta del 24 gennaio 2008, l’uo-
mochemangiò lamortadella inSena-
to mentre cadeva Prodi, è indagato
per il buco di bilancio a catania, con-
dannato a due anni e duemesi per lo
scandalo della cenere lavica.

Quel collier regalato
un aperto disprezzo
verso l’assoluta povertà
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